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nel 1821 ; l'insurrezione 
piemontese era stata spenta nel 
Sàngue; i generosi che Vavevano 
promossa si aiìblìavano in Cienovà 
qercaiido imbiirco e così sfuggire 
allémp'erseeuziom del governo di 
Vittorio Emanuele ì. 

Quei pî gjughi destavano 
avevano iéritato di crearsi una 
trìa ed invece dovevano abbau 
lìài'aJa^casa paterna : a ve vane 
^̂ ^̂  i ventar liberi, e 
n esilio. 
^^ngp. la via cìie mette^iillorto, 

uM^di quegli infelici incontrò un 
iovanetto,j|s|eme ad una slgn^n'a. 
'avvicinò a7'̂ x'ó e, spiegando un 

laxzolettOj^oferì solamente le pa-
roIeVP<3'Ì proscriiii _^(r Italia, Il 
giovOTttò versò af̂ flne monete • 
poi, con una lagrima nelV occhiò, 
pposeguV la sua via. 

Quel 
Mazzini. 

ĉMsèe molto dippoi egli stesso — pa-
eccBWtfei quali mi furono piUtardi 
Wfci. mi segui;va ô v̂ unque nelle, 

mie giornate, mi si affacciava tra' 
ì sogni. Avrei dato non so che per 

allora potente ; e si 
•Genova..,. . ^'i^»: • •„ 

Suo padre, in angustie^^^|j^pe-
senta al governatore di questa città, 
uìi Venanson, e lo rìcbiede ^éllà 

"̂spoadeya non essere tempo di dirlo; 
ma che il Giuseppe era ad ógni 
modo dotato di certo ingegno e te
nevo di passeggiate sòUUrie, not
turne e muto generalmente sui 
suoi pensieri; e al goverìxo, non 
andavano a sangue i giovani (lei 
quali non si sapeva cosa. pensas-
levo: : •;:• :.^,::.,::'^ r^: 

Questo per i! lilIraUsmò della 
corte di Carlo Felice nfel 1830 H 

arrestare a ] di Giusti, aveva acquistato il coìi* j di pro|)agahda;: passa 
cetto di patria; ma il popolo, Far-[terra in Isvizzerà, 
tigìano, V 

d 

^ r a i o , da chi e come • quelkj: cercato da tutte quasi le 
poteva r i c ^ r e i germi del dovere_DoÌizÌei dell' Europa , per riorga-
di cittadino, e dell'amore per que^Wizzare il partito e teftérlo pre
sta astrazióne che s'intitola pàtria? parato alle nuove comjfìfèazioni che 

tPri anfri i^nva- V.nY\at*rì rll M M Ì Z ' / Ì Ì Ì Ì Mi» (rtif>rrn r i ' n r io t i f i a potGVa^ faV 

* » * ; • 

s -

giovanetto era Giuseppe 

Si fu in carcere che Mazzini ideò 
*!ì ai segno della Giovane Italia^ ài 
questo ordinamento in cui tdttl 
vennero ad aggruppat'si i'patriòtti 
italiani fino al 1848, e; dei quale il 
dispotismo aUóniper ognidó^efiOT,, 
rente, appena n*ebbe sentore^^cóh-
cepi un teri'ibile spavento. """"̂  

Mazzini, fondando questa asso
ciazione, sì prefiggeva uno scopo 
dai pik saggi di quel teàipp consi
derato -M^utopia, oggidì fatto,"'^" 
piutó. 

Mentre gli statisti piemontesi \ 

ecco dove'̂ Ì!^opera.di 
to^^ i l suo apogeo. Egli democra
tizzò l'idea nazionale, tacendola di
scendere daglV alti strati socklltmo 
alle; inriniie plebi, ̂ .Jba nazione da 
quel momento era %tta. E il po
polo suggellò col suo sangue Ja 
fede che gh aveva infuso V apòstolo; 
a Milano, nel 52, a Manto va, .a Ve-
nézia, à, Roma, dovunque appari
va uh vessillo, It^iiimp, seguacelo 
di battaglia contro io straniero. 

• - . • ' Èi 

là guerra d'oriente 
sor^iére. 

Da Genova intantQ,"ii giunge-
'vano notizie che lo lacèvai^^bal
zare di gioia. Uo nini alla ciOèsta 
era Piàa^ne, determinati a finir
la coliè^Tèrgivérsazioni, dór^nda-
vano armi e niezzi per recWsi in 
Sicilia, dove *̂ i^^surrezì^É^, era 
scoppiata. •, ^ » 

Ma-mai corre; a Genova e iu 
breve tempo tutto è pronto. 
: Per m p dei tanti errori possi-

'•" la TOedizione parte, ma dìméz-

Il'ìnghìl- j d'elògi, ed anche i più rigorosi 
questa T i amano tacere la dètfSma di' chi 

' ' -fiìii non è vivo, per dare maggior 
risnlto ai suoi pregi ^^'' '̂  

Ma con Mazzifti:TOn possono tiy;|^ 
var posto ì sottintèsi, le lacune àtu-
diate, ì^ldmàMo ài parlare. Oh f 
si sminuzzi pure là sua vita ìnti-
ma e non ci si tiftvérà. nò f Ì i o | | 
illeciti, uè istiuti groasolani, nò pas
sioni basse e volgai;!*, .--: :' 

Assorto nell'aitissimò Ideal^^Jlaz-
zmi passa .sopra là terra senza che 
nulla dì terreno sfiori la sua graii 
d'anima. '̂ *^^ 

h m 

k 

intanto, al pvifx^awge- zata; là polizia piemontese è in 
^ 4®kP?P9'̂ >'̂ ^̂ Ŝ̂ '® *̂̂ "̂ ^̂  : tempo di impedire lUnsurrezìóne, 

aw*? 

vn/Ma^/M intanto, al pvifxio sorge
re in armi 

;a. Milano; poiWdirìgeva aRoma, il ^ ^ ^ ^ a stento, gmngeamèt-
soffno dei mot giovani q^nm^ l idea • • -
i^pi^dre nel concetW^àetta mente, 
% religione dell'anima. Vi entrò 
—r narra.egli stesso — la sera, a.|3';,j.i^( |̂c[i\ 
piedmW primi del marzo, quasi; 
adori 

tèrsi m Si 
Il moto di Genova fallì; hi a Sa

pr ì preluse a Marsala, Pisìiéarie a 

t;hìàniato, ,4al suffragio univer-^^ 
isale altriu.miViràto, egli fu r^g^imft' 
•delia..reputóUc'a. Coloro c h e l o a-
vevaliojJiat te zzato ideologo, furono 

• j 

r» j '1 r. 1 , XT̂  1- t [note mplomaticli 
Roma ed U Borbone ̂ ^ a p o f e j % . die tì:Bonapart#pèparare il pae 
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« Quel giorno fu il primo lu cui 
9' àfiacciassero confusamente all'a
nima mia, non^lBfò un pensiero di 
patria e, libertà, ma un pensiero 
•che^y^'Éeya e quìtitli si doveva 
lottàri per la libertà della pàtHà. » 

E,quel pensiero non lo abban
donò da allora più hiai e scese, si 
può dire, seco lui nella tomba. 

Mazzfl».prigioniero d ^ M p . Fé. 
ava nella mente jjnEP mJ 11 b . . . I 

immensa speranza: V Italia rm 

a.guerra.: 1 H 

è d'un,, balzò laria di 

••"l'H-f-^" •-- • 
, x , '^ -

Un immenso grido di dolore, 
fche indarno il .terrore tentava di 
reprimere, sì innalzava da ogni 
canto d'Italia. Il sangue, ì sacri
fici, i conati apparentementeteih" 
f uttuòsi, avevano matura 
ustione italiana. 

Era giuntò i l 4859. 

l ' ^ '-
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lì giovanetto dà qiiel: giorno 
diede nn addip,^i piaceri,epjlegipié 
deìfa fe^p^igìia, ad ogni allettp;; hi-
iterrogÒ Ìa;StQ|rÌ3,,:itaHana, analizzò 
^S'càuàé che avevanofa^tto abortire 
il tenttitìvo piemontese, e nella sua 
imimà, nòti abituata ài cozzo delie 
grandi idee, si dibattè per più giorni 
U problema della sua esistenza e 
di quella dell' Italia.. ,-^ 

Si sentiva irresistibilmente trattò' 
air arte dall'ingegno, dal cupide, | 
dalla sua natura; ed in questp 
campo, assieme alla gloria gli sor
ridevano giorni di pace, accanto 
alla sua vecchia madre, dedicati 
airutiie della patria. 

Ma da un' altra parte, altri e non 
meno nobili-^attrattive lo a^sMiur 

ĉjie ijmoderàti dippoi monopolizza-
imo g^^n.sgrse in alcuna corte di 
re, rielWraifvtónticole diplomatiche; 
m^germogliò nel cuore di un fi-
glib" del popolò, di cui questo figlio 
divenne la più viva persohificazione. 

È questo fatto — di avere intrave
duto, in queir^tà oscura, i futuri 
destini del noWò paese, di esser
sene J'atto r apostolo tra ì vÒìglìi, 
scevro da ogni pensiero di ambi-, 
ziòne personale^ malgrado le^tper-
secuzipni dei principi, le apostasie 
dei mdiìlî S scoiamento di tutti — è 
jjbestp fatto, diciamo, che costituì^ 
isce là'iinménsa e vértf^loria dî  

gloria che nessun corti-

,Nella Svizzef^dove sì era rifu
giato Mazzini, non d'altro penso-j 
so che dellM^avJbndò^'* 
del po^jQ^,l^ucazione,^cne con-,. 
lìjimiidoVrWlslero e :il compito 
legati da Èoma alla nazióne ita.-. 
'•""" \̂e addUiassc alla mede-

- - • - - ' 

giano pu?i rapirgli 

m Il Wìraò scritto politiB!F di Maz-i pr 
zmvtìi ià lettera: ch*egVv diresse a 
Carlo Alberto, l'aiitico carbonaro, 
diventato re.. li succo di quella 

_ _ lettera è tutto nella chiusa che 
vano. «Senxa.patria —sonosue pa-,#|u6aa così ; «.Liberate l'Italia dai 
« role — e libertà, noi potremo a-
« vere forse profeti d'arte, non arte. 
«Meglio era dunque consacrare la 
« vita intorno al problema ; Àvre-
%mo noi patria? e tentare diret-
« tameute la questione politica. 
«E'arie UciUana fiorir thhe, se per 
« noi si riuscisse, sitila nostra 

"« tomba, )) 
Sante parolejin cui tutta sì com-

peiuVui la. sua vita di sucriìicio ; 
generosa inspirazione, che, se fruttò 
a lui anni ed aiuù di amarezze in
dicìbili^ delle qualigiauuuai^plse 

— fu anche quella da cut [Hni la 
scintilla anììtuiince del popolo ita
liano. 

h 

« barbari e vivrete eterno. Sire^ io 
«^^10. detto la verità^y gli uoàn|| | 
« Ubèri aspettano la vostra ri,spQ-
« sta dai fatti, » 

E la risposta non si fece atten
dere. 

Uria c ì r^are governativa dava i 
connotati di Giuseppe Mazzini, per
chè, s' egli tentusse introdursi n^l 
regno, fosse imprigionato seijz' al-

più lètta, teneva vìva negli ita-
fiam la speranza d'una vicina ri
scossa, è li incitava a contare sul
le proprie fovié, amiche negli a-
liuti'Mlò stra;nìèro* 

Ma r esule rìM doveva aver pa
ce. La Svizzera^ ufficiale io cac
ciava da se; ed egli si diligeva a 
Londfà, passando prim%.joBer Pa
rigi af ti ne dì concertarci: coi libe
rali francesi sulla fondazione di 
un Comitato Europeo. A Londra 
sì metteva in reiaz;ione cogli uo-
inihì; più influènti del governo; 
appareccbià-va eòu Ross\ith un mo
to fra i^éggimenti ungheresi in 
Italia ; teneva corrispondenza, con 
tuttPf centri democratici; scuota-

qua! tnai altro esempio di vita, 
immacolata potr̂ emmo offrire alla 
gioventù? •"' ' • • " ' " ' "' ̂ •'mm^''- . 

• La tepM^del successo, pur trop-, 
pò trionfa^gìgiorno; eiagioyentiii; 
italiana, guastanelle midolle''WSià'' 
miriade d'incensatori del fatto com
piuto rTT-r, ̂ isei'tori la maggior parte 
per interesse o per paura, d^lcam-
o democratico 5^segue,Jnconscla 
ef dóve la guidino, dottrine che 

hanno condotto a rovina l#fiazio-

Mediti la'giQVintù italiana l^ftfc 
ria del nostrp:, risorgiménto e ;éK 
tììài^^ì sf ìn^tutta quella serie di' 
fatti fortunati ò infelicî iimà sempre 
gloriosi, un: solo ve n'abbia che 
non sìa stato preparato e compiutoî  
COI sacrifici e col sangue di uomi
ni di parte democratica. \'M^ ̂  

f^' ^tj>^.r rr^A «r. ^ ^ Nessuuo osa ^J^fe^oiitestàW à̂  

desso, Il ; § ™ in CUI CI giuns^^ ^,^33^ Mtalia.dal toi|ore e d ^ ^ 
U,pnunzio che egh e i i ^ mfhsa vita e coiciepza di po-

Ma le giornate di ]J^f no chi. le 
preparò se non gli ùomìiù della 
Giovine fìatia? ma. Eomanonlnvt 
mortalo sé, stessa, perché difesa nòk 
solo dal suo' pòpolo, ma anche da 
uno stuolo di repubblicani, votati
si a morire, non a vincere? 

, Kisà ella, la gioventù italiana-
còme SÌ vendica la democrazìa delle 
mpnarchie che la perseguitano'^ 
Accorrendo sui campì'dì battaglia, 
come fecero ì processati di Genova^ 
per la spedizione di Pìsacano. 
,,Ap^g|p.,sovta Valba dell maggiv> 

1860; l a maggior parte di quei 
proscritti, di quei condannati a 
mòrte dal governo j | ^ Vittorio E-
manuele—rei di avere amato la pa
tria — si trovano sulla spiaggia di: 
Qpi^to, stretti attorno al giior|psò^ 
soldato della democrazia,aGaribafdf 

Egli è che codesti u o ^ i — 
temprati al fuoco della s v ^ ù r a 
— miravano ad un'eccelso" scopo, 
che non. ci aveva a c[___^ 

"Ti, 0 di 

' Il V " ' 
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«WJI^ TCtelegrafo, che PGbeciiva armo-

deràiip^recW: le sole parole: ; 
Questa notte è morto Mazzini. 
E piti nulla ! 

.ii-

sim^^Jntero l" intento e te-

delV ope/re e dei sacrìflcinèGessarH 
a raqMmerlo. E quella rivista, 

a per tutta r i M i a e quanto li?«W^ „ 
Perseguitata - ^pecialmente^N. Mazzini nella sua carriera poli-, 

ial goverSo piemontese - - tanto4it}?<\ non ?bbe auU^ di chicchessia, 

:T(Xtito rtomim nnXìmn par cl!p-

V&'̂ ^i'J-.''' - -̂  va i tornidiWnGUOrava i paurosi, i . . , - ., ., ,_^, .̂ 
comunicando a. tutti la febbre dì ragonabile alla^^vto^W un̂  santo. 
azione che lo divorava. 

Le.notizie dei; pi'ocessi di Man-

ne da mìnìstri,uè da generali; morto, 
la cortigianeria non (gli prestò le 
penne dì pavóne. ÉgU fu grande 
per sé, perchè attìnse la sua ma
schia energìa, la sua incrollàbile 
costanza nello smisurato affetto che 
portava air Italia. 

Guardatelo pure da tutti Agiati, 
studiatelo attentamente in ogni più 
minuto particolare delle sue opere, 
conteniplatel5*tìtfaverso il micro-
scomp..... Non'un neo, non un'ali-
to*Sp|ìahna quello specchio tersisi 
Simo. 

L'uòihò è eguale al cittadino, il 
patriotta al ministro. Il poliedro 1 intereslf dì casta, dì 
della sua anima scintilla, còh egual j dinastia. 
forza, per ogni lato. ^ } lafatti, passato quei per 

La ^\ta:::pvivata di Maxxmiepa- j-oìco, cademmo, nel basso imperio 
dei moderati, che ci fruttò sedici 

-1 ' • 
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Una pensione di quattromila lire ; 
è questa tutta la sua, ricchezza. Ep-

t o v a , & t e toso dai supplizi di P«^'e,^^»to ^ ĝ̂ ^ ^ '̂"g^Qi <*^ f ^̂ ^ 
S..n' ° f^fii. ! . .u.s.D...w., / i \ le quattroania Ure non solo bastano 

gli 

,11 dado era tratto; l'imberbe letr 
terato , che rimproveniva Carlo 
Botta e mandava articoli idVAĵ i)-
logia, di cui erano collaboratori il 
Giordani, il Viessieux, il Oupponi 
ed altri lilustn,,si muta iiì cospi
ratore; s'ascrive alla Carboneria, 

.Non possiamo, per difetto di spa-
zig,j|Uungarci nelraccoutare quanto 
operò Mazzini lino al giorno in cui 
a Milano, a Palermo, a Venezia, a 
Roma e ìa ogni città e villaggio 
d'Italia, suojiò F ora della riscossa. 

Ma npu possiamo tacere che la 
rivoluzione dol 18t8 fu opera del 
pa-zAcute e doloroso lavoro della 

La™rghesia, del resto, colta ab-
baslanzaed eduauta sulle optare di 1 (̂ ij Vi fu nmi!ato il V»»lìu, '̂er 
FoseolOj di Guerrazzi, di Leopardi, pos.itìs,̂ o di u«u cimasa d'armi. 

Belfiore, di editano, di^adova,^ (i) 
cadèvan4#J['«e goccia di piombo 
sul cuore di MazvAm. 

Alcuni popolani di Milano 
proposero d'intòrgere; Mazzini ac
cetto, lasciò Londi% e sì pose ai 
contini delia Svi^zerap^pronto, alj^ 
primo cennp, ad entrare in Milano. 

Ognuno sa come queFfhGvimen-
to, iniziato dv\l popolo, noa aiuta
to dalla borg(|§§ia, deriso dalla 
nobiltà. Unisse col supplizio di al-
ciitti popolani. 

Bai 1853: al 1858 1?ft«i# con-
tin^^^lfancabìie la sua opera 

ti 

quattrpmda 
à lui, nia gliene avanzano per 
socg||!rere i poverelli, per spender
ne a* v^gjaggio della patria. 

Quando Mazzini fu eletto a triun-
vii#^^della Repubblica romana, cioè 
al. sommo grado delio Stato, anciie 
Ŵ d̂ui -venne assegnata l^,|^,ovvì-
gione mensile di Ìire705'circii; ma 
egh la rìliutò, poiché non sapeva 
capacitarsi come il cupô  dì unajg^ 
pubblica potesse spendere una sóm
ma cos'Wilevante, mentre tanti citr-
tadiai vivevano iu uugustìo per 
sodditìfare agli aggravi cìiei tenìpi 
difliciiì avevano resi necessari. 

anni del plif'triste governo ch& 
possa toccare ad un paese, il go
verno di una consorteria. 

La gente J'oggi — e la gioventù 
in purticdffre — clie ha trovata 
la strada bella e compiuta, si ff*^ 
dumat'cij ne scorge meta alcuna al 
dì là del presente. Mancanza d' 1 
deale; diffetto dMllusioné. 

l^iiquesto fatto ;cì accora plit 
assai che qualunque insucce^s^ dei 
nostro.partito; perchè ess' 
ricorrere di sovente al pensìóro'i 
§^giente detto dì Quinet : 11^^ po
polo, il quale ha perduto le sue 
dlusioni,-sì fa schiavo. » 

M, 
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Sopra una tomba non sì ò avari 
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imponevano ai negozìftnti dlcìi iudorej ŝ ^HÌàl sig. Lytìatt; pnichè ì éonsiglie 

i^-. -Lij^ : . , . , . 

Ji i^ i 

;sì 
' I, 
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Ci scr'ivorto: \ 
Giov^fìl 17 corn Riva era irt? lutto! 

' ' ' ' ' . 

^^Utti 1 iiegoxii erano chiusi» tut t ì4 
jttaflini erano al tenripio pet*; celebra^ 

re esuqiue al re d'Ua)ì|.i.,e dar prova 
<let ioî o sentiirilonto di niszionàUtà. 

Il eomiìndnntR militare ha avuto ii 
V 

%uoti Stìngo dì non avversari! ed anzi 
' i w ^ i ^ g ^ . . • • • 

<U seguire; Iti. corrente: e disse quat
tro belle parola ìn^Wòfo del re d ' I - ' 
talia, rivolgendole all' ispettore dàzia-
Tio ai confifiej che si trovo cosi a nn 

r 

tratto divenuto rappresentante del go*; 
'Tfìcî o, italiano. 
;«:&Q'̂ esta *fi^^inftrt0 seria : vi fu'poi" 
-anche la p^rte comica^ 

Un barbiere liberale che aveva mes-
so a lutto il suo negozio e perfino IC 
catinelle dell'insegna, si peusò dì far 
contribuire alla, pati'iottica dimostra^, 
xione a?^c|e i ragazzetti 
^^^tì: isfctriji ùha turba e poi li con
dusse per le contrade. 

Si 'éeniiva la voce del barbiere che 
*di tratto in tratto ordtnavu Vali alla 
gua comg|j||iia è poi cosi la inierpel-, 
lava: CM-y^^0,^te9 Eàmt,c9C0 infan
tile TÌBpòtìàevH: pìanffiaìnp la moì'te 
del nostro m^iMorj,o Emanuele. Ed 
il barbiere eohlinuava: inginocchiate-

i • - . • • • ' • y . • • • l ' i 

•vi,—— ;e tutta la schiera con mirabile 
rdina s'inginocchiavg. • 
llllora il barbiere domandava: 
« Per chi pregate? » — Ed il coriol 

Rispondeva — « Preghiamo per il no-
;.strcf-re. "»" .'-^ •• •••'[' - - • 

.La^cQSa non poteva continuare tanto 
••|̂ s%i- * 'Piste:'-. .;-,„_., . , 

liscia;\ìl commissar!o^.dLpoìizia' volle 
porvv il sUo zampino ed il Darbieré 

rette scontare con 48 ore di arresti 
iìi siìa coipa. 

i loro negozii, rompendo ìvetrifpjco^ 
loro che non erano pronti ad obbe-

f.re. 
Ignori j seefui va no Oltre ai 

questa tulOT molte guardie di P. S 
vestito in borgiieae, Sfimpro mutole 
osaervatrici di ciò che accadeva. 

Alla sera deì^^gu'ente' venerdì} al 
Filarmonico si ellguì un Elogio '^é 
Wiàeslro Sala in onore deV defunto re. 
Fi ien sera infine T inno venEe aprì la 
Serata ttl medesimo teiaro, forae per
chè in tal giornata Umberto di S ivo-
ìahj iprestà tp giuramento davanti ai 
rappresentanti della nazione. -

E qui devo dir cosa che certo tOrr-
nera poco gradita" a\miei concittadini. 

Premetto che qui in Verona io non 
ani sono mai trovato in teatro lesele 

i ' s ' • • - , • • • • -

che si! feisteggiaronó lo statuto oppure 
V anniversario de i t à ; 

i Ma dichiaro che per la prima volta 
che mi ci sono trovato^ ne rimasi stra-
oidinaviiimente scandalizzato. ^ 

Appella l'órqhesLra |r(é^oftiincìa l'?ft̂ '̂ 
no'^''écde il pubblico sì .alza: in piedi 
e liit%ij§i scoprono il cipo rimitnendo 

i;in tale positura .fino che l'orqhfistra 

/ A Tori 
confina cpUa frenesia, io nòiî  vidi mal; 
di' simili viltà. Làj^'ireì prìfa-mì-diì dei 
nostro risorgimeùtò, nei di dei nobili 
entusiasmi, \h. dìcf, il pubblico dei te-

,^tri in avuiiU circostanze prorompeva 
ili frehetici appj^pisi e grkla, di viva 
l'ttaUa ti Vlttono Emanuele HXV^^WQ 

yinno fmie\ mo. non lo vidi mai a 

e l'amora albi dinastia 

ri cpfliyiiair.fl|pi iéH;;;s)gnii1èa^ 14^ 
sUduDitìi il limicontétiii; cbj^regn%n1P 
contro, ìli lui. Bì aimetlerày egli da 

uidacoy? non 'ÌP siperiamo; periihò 
ogti è :ìi'yijpiMltti'cca^»teqi(e!id ca-

^•ica, é;Sion l*ahbai i |MWlìnehèi ion ' 
no rit^àrià proprio "j>ilfc#(>ol di pa-̂  
zienza, elo sfratto gli verrà dato. 

^ 1^vi|6na. -^ C' è ìli giro il pi^o-
gtìtM> tii chiam^re^^col nome del nnt̂ vo 
Ke dUtidia, uria dtìl,|^gHncipali vie 
dtfJla iJ0iHi;a città. Ji, pÉinsiero è inco
raggiato (iiinibltl. ^' ̂ - M^'.#'; ' .v^r 
^^U ii 4^Sm> òhe d iÉi t^b^f iopóV-
rebbe di balte^zure cui tìomandr Via 
Umberto Ja iugula Che dalporire dell» 
Wavi cundutié a Port» Vescovo e che 
Ola ovpuò Jive "Oji ha alcun nome, 

— ti' Arena ha il racconto di Una 
gruM,-;iiZ)une avvenuta sulla strada di 

. * '' 

Veioim atìuswoKiiigo. ijo ri|^.roduciamo, 
-—• lei l ì ' a l t r o sera verso le ore sei, 
^"M||#|| | | |j4 da Vttroàa a Bus^ulerigo,: 
.reducedir Verona e diretto a Garda 
^iuiiimiriava trauquiìUmenttì dietro ai 
pv{>|.r)0 biìrVouo il Carrdltiero OUvo 
TonUtno. , 
^ ^ W ^ f d i poòo.oltrepassata la Ca-
sciiiu Btìrtacc^^y;ia, quando du Uri sen
tiero UBI uaiSpi a suUi» du©2?one dì 

fìnan^a^-w- dit*ézs6ne dal\e 
?^uiì*-Ì8taiÙE^tla q^^Jé|i)^!e^hb calda-
m e ^ .cH'^ ' pr.o v veda.. per -f f fe l ì f R 

#tW{:qKto sconcio, goncrvlmento la
mentato. 

* protestino i sigarai perchè nél^ 
possono vendere una mèrco,,co:?i cat-

AW^S^tsébtono, quindi Un danno noii 
iiiulifl'erente ; protesta" 'pubblico che 
finnà cól nèn fumare mh per tema 
di morire attnasìcato,-™ possibil0,.,cho 
' laute proteste il;Ministero faccia u 

sbvdo? 

deno stuptjndo iaftlt^idi Pietra equa, cho 
ha per PifppUiito questo stesso titolo, 
che io sto per parlarvi, ma invece di 
un brutto caso t o c c a t ^ l : partopo dì 

.1, 

dirt'èrila «1 

Beriipdglìa, che )'altr ' ieri se n'era 
venuto iniiilidnva col suo caiessìno ti
rato da xm brioso Ciivulluccio, snello e 

'• • • ' « • ' ' ' ' tutto fuoco. ^ 
Sbrigate Ì8:̂ snq Facpend© -in città, il 

reverendoisaU sul swo; veicolo cripves© 
la ..via peVv,.ÌlvvSuo: paesello, pensahdo 
forse a uc i^^aone da farai là pros-

i-C-, 

Mez^acanipagna due individui màsche- sima domenica ai suoi parrocchiani, 
rati cuniWzoietlo imbucarono sullostVa- ^quando —• era allora m^ via dei Servi 
Uaie itìu aajf!ontarqi(̂ (||:U poveroicairet-
tieitì coite, subie,parole: o be^zì o 

starsene in atto àTHiftllianttì e indegno 

ccomahdì.a,:^;io-alla pubblicaci-' 
•ténzione:Ie gva,s|e..o,sserv0^ziotìi vap-
• lìiuse in .quQsta iiostra:Corrispou-
denza^ .-.:;• •;• '••..: • 

K 

quai 
—i'un; salto del CàyallQ^^;fe* trasalire. 
Il parroco alliffftt Httòo Je ' briglie, m 
a bestia s'era fatto paura non so di 

fche 'co?a^?àvea , cominciato una corsa 
clìQ la avrebbe fruttato in un dì dì 
pallio II primo premio e che il prete^^ 
pèi^:qnanl9.iì|gsye le briglie, non po-
•ieva^'rallenU^^^,;/ •;; 

' • ' • . - ' . ' - ' ' ' - ' • ' ' . 

spvnix^X^ •meH;m( V- esclamò ,11 mal 
cstpitato^ quando il calesse; ai rovesciò 

causa, m/m'ói:te del 
giorno %%. 

^ ^ : su tó fc : ; Càv. ha jit'udìatQ^ 
S t o amorg^Q^^trì storici del ;,Qjii^ 

|,|lU0^^ent6, ^ hi incmografift che telsa 
^i^rserai^m; mèrito g t ì d e di essera 
,(j)g.tta dalie Opero inedite do! Guicciar
dini l'econteSInte pubblicate, e di aver 
messo sotto nuova luce dei^futti im-

Solo un torto ha rf^grHgìo;.signore: 
.quello di >.yér imitato i suoi autori 
pì'ediletU nello siile antiquaio e nelle 

;moHe digressioni. —̂  ^ La; conferenza 
comiuciftta aUa ore f i l i s i chiuse aite 
01l^ ***'\H^|p,hVB^_L4i uno sceltisai-
mo pubblico. 

( sono certi « eroiSl^est ici a chu 
?fiduno i! freddo o per 

. ' i i = — 

fc:r).)^.-Pa^-sePà deF^Sppehà'^si 
•.se^é'Ia mòrte di Vittorio' Emanuele, 
molli negpzii si chiusero per espressa 

fc:yoìontà déi'rispettìvi padi'OQì • mentre 
^i^^' I t e : tf>adrw)i,) j u r o r ^ ; y i t a t i ; a 

I. ?(*re .a l i r0t%|a d ^ n manipplp dUi^ 
,,anori,,i iquab si presero •yolontana-
« s ^ ^ t ó i v ^ « i . ' . ; • : ' ^ . • • • ; • • •• ̂ ^^ 

ìBcnte questo incomodo.; 
Qu.esti medesimi signori poi, accre-' 

fìohii'ì di T'impero dai curiosi e dai so
liti monelli, si recaro^,;/4:MuntcÌQÌo 
I ^ ^ ^ ^ P t e ^ I r e ^ a t Sf^tftco le c o ^ 
gUìinze dèil'infcei'à cittadinanza. • 

teatri; SI chiusero per otto giorni, 
Lriògoziì rimasero parte chiusi è par
te semichiusi per 5 giorni, sulle porte 
dei rhedesimi eràvi inòUré''uri cartel-
Xìxxo "con scritOTi 'spprà: JLijT'io KAZio-
' ^ ^ l . •,,. . ; > , ; • ; •. ' ^ ^ W ? • , . " ^ . . . U $ 

Poi \Q signore si vestirono a lutto-̂  
.̂|ra=, gli nomini, vi fu chì j^misa la 

fettuccia sul cappello. . 
-.^gifire st^appirono: sottQscr-izio(ii, 

•marron vperiverlt^n'^sbc^tó'^delìà 
grande mrs«u'ìa -^ come si fece nello 
;vostra Padova e^^ B V e s c i a : - ^ ^ per, 
crìgiìre due monumenti, 'cioè uno a 
"Verona e T altro nazionale a Homa. 

E infine vi furono persino qn^llì che 
giÒYedit (17) andarono in duomo alla 

i un popolo libero come sì usa-.^qui. 
Il pubblico piemontese,;,Ì3tì si cava 

il cappello lo fa per agitarlo mentre 
grida ^ per pochi ìstìtntì, e se è -in 
piedi: resta in piedi, se seduto resta 
iseduiò. 

Ma là si amava il Re col quale si 
avea divìso e gioje e dolori, senza di
menticarsi un istante d' essère liberi-

.cittadini e qui in vece v r sono defili 
imnUssiìni''^amti ì quali non rifug
gono da qualsiasi viltà. Là 9Ì 
amore, e qiiì si ha tievozi 
tocchi dal^èntu?^insmo, si#gri 
invece si sta stleuzìosi, in-attò 

_ , , . ; •• I • - - •TJl ^ l̂ 

E sapete Pg''chè tutto c.iò^ .perchè' 
la ,maggioranza di coloro che -bazzi-
cano in quelj^|ti;u sono qutilli appunto 
chtì così s'inchinavano all'inno ai(-
siriaco^ e quafitunque troTî inp ìa mU-
''sica cambiata ciònompei^tftnìo essi cop-
rtjnuano nei loro umili metodi. 

E diffatti quelli che ci hanno seV-
rbato di smiili vergogne non possono 
essere certo coloro i quali paco|ò 
molto sanno idi aver contribuito'al 

bensì quelli 

senza por tempo armesso si sca# 
gìiatouo sbpVa il Tondino, o l o atra-
ma>:zarono a tt?ri'a. Uno dei malkttH-
ni per soprassellò gli vibrava anche 
un colpo di pietra sulla testa causan
dogli una ferita,,però^ipn tanto gra
ve. L*alt['o poi perquisivi; minutamen-

^ie il Tondino e lo depredava di un 
portafogli contenente L. 80 in biglietti 
dì banca ,ej,di quella poca moneta é-
roaii che trovavasi per l«i sue tasche., . « , 
Ciò fallo imivUndrinì se la diedero a h " " ' ' «^^«"« f i egli^^J^U^ ca-
gànibe^ ' ; ^W^^^ a terra. CosatìU-ann,'*! veicolo in. 

Il Tondino appena giunto a Busb-rafc i jb stato proseguì nn bel pezzo la 
^ f 5 f ^ t - ' - ^ « \ . ^ <^«'f ^"^en.^ corsa senza che il prete^^adfew • ma 
quah postisi iinTnedialamente in cac- •^'^' 
c(tì, e colta Scorta dei connotati avu
ti dallMggresso,^ài|pKi(t'àS^llla Croce 
Bìii^^a, alla essaidi.céttì^fu Angolo 
e Giuseppe Recchia^4^ttPéulso, per^ 
sotìQ pr^g'udicatissimé ,ed ebbero k 
fortuna dirttrovarU l'uno in casa e 
iì^VQ^ in ista]|§^i |#i jammanattarono 
ben beiìé li.cqn^us^^erp nel^ loro ca-
;Serm.i in Busi'oJengo, tyb 'sero a con-
fionto doìl'àggress», il "quale H c ^ s b -
btì indubbiamèn'tft nt?» due ''I^BlIi 

suuv aggressori, %, Eecchia 
fui 000 tosto t r a d ò W à Verona a di-
snosizinné delP^Autorità giudiziaria; 

^ ^ • 

l'wioón ^3 Gennaio 
r' -r 

•h-rjv^ 

messa celebrata ;,in suffragio dell 'ani 
; • ! : 

^̂ -̂ 'A 

xaa. del defunto re. 
E quantunque colla messa la dimo-

strazipne abbia perduto della sua se
rietà, e colore politico, ciò non per-
ànto sì è- fatto — fatta astrazione 

delia forma — quanto si doveva fare 
poiché Vittorio Emanuele fu tale da 
•m^l^rs ì il compianto degli italiani 
tutti. 

• ¥ • 

E Ijh qui nulla di 'male. 
'W- dove la dimostrazione de^^enerò 

in riisprdine, sì fu alle due e mezzo 
-circa del giovedì atesso. 
*: A queir oi'a vaiii siguori vollero far 
chiudere i m^goxii eh' erano ^,||mpra 
apeiti. Da qui i soliti nrioneili efó V'o
lendo sciiniottaj'e i suddotti signori, 

comune, riscatto: ma 
che si a d ò r m m S k r o i ^ ^ s i r i a c i ^ i l 
quineici ottobre 1866 e si sveglia-: 
rouo italiani il dì seguente, a. loro in-: 
saputa e forse loto malgrado., 
ji4.QoosM: ihcuminciàrono, gli altri, per 
.>in ; nmUiyiIHo ^rìgliiir^ • imitarono,' e 
così si continuò' a sì continuerà chi 
sa< per quanto tempo, poiché se non' 
volete levarvi^ il cappello bisognerà 
che' usciate dajla sala (cornea feci, ib)* 

segno ai sar
casmo ed àgli insulti dì quella pìeti 
m guanti gialli. ; 

Basta! sperian:io nel cielo che ce ja: 
^^^^^^ *^ .̂*^^ ^ facciamo voti perette 
la ijuova generazione abbia più digni
tà di sé. 

Korì£<ui&'i^eo, —•• Ci scrivono ;/'W^ 
JJeri abbiamp Hvuto Je, oldzioni di '8 

consiglieii comunali che rautunno p.p.' 
diedero le lojo dimissioni perchèsian*' 
co dèlia coudotia del sig. Lupau, de
sideroso d' tìsaer' fatto cavaliere, e del 
partito ohe; lo secon'da. Questo partilo 
è un niitìcuglio d uomini ignoranti e'd 
ambiziosi, è una piccola agenzia d'^un 
P''eie..,i5,|# nascosLamenitì esercita unn 

'disdioevoi^f,.jiiiluenza su tuttal 'ammi-
nisLiaiionti del Ounjune. Xe ejezipf̂ i 
di ieri Me conl'qrUironu liuti gli onèsti, 
lusciurono ezìaiulio una dolorosa im-
piesttiooe. Ubo dire d'un cavaliere, in
gegnere capo, cho inti-aprendfenn viag-
S'^ »»'**^»~evtì per darai il voto, ed 
accettar qutìtlo di alcuni cittadini 
rnnuiiero sconfìtto ? Ma la più sèver. 
e dura lezione deve essere stata UVQ 

•a 

Se non era numeroso il pubblico ac-
^corso alla acctìeing^^data dal:Signor 
'Federico' Cesàrano''érk però'veramen-

scelto ed adorno di non poche leg
giadre signore. Quando i! sjg. Oesara-
no invita ad una festa pèlie suo sale 

>i può avere, Ja. certezza dì passar ve-
ramepii-ben^ ja sera, tanto egli sa 
farete cose ammodo, ed anche ieri 
sera io,e,con me tutti gPintervenuti, 
mi sono veramente divertito. ! 
, 1 giovani allievi del Cesarano sono 

tali da fai*'véro òrioré ài loro maestro: 
^ t t i gli'assalti :cosi à̂ spada che ;a 
sciàbola riescirono briUantìssimi e spe-
cialmoiito quelli fra il sìg. Ilelmanne 

,'ìl barone de Zigno, quello fra i r Ce-
salano e il sig. ^ H ^ e q|j|Jto,,pùH 
dol Ce8Branoc0:barone Massa e quello 
fra i signori Ruzza e Malmignàti. ] 

, ' X premi vennero riportati dai signori 
Buse, Ruzza ad Helmann.jj^»» 

Al Cozzo dello; sciabole seguì una 
dolce avmonia; Ui più ;gentile delle 

^artì venne amateUftta; colle piufoi;te^ 
i' fratelli GerSteiiiir'àud quei diie gió
vani'cui la natura, quasi a conipenso 
della loro grave disgrazia, concesse un 
non comune talenlo musicale (riscos-
sero molti applausi, veramente meri
tati. ,̂  , 

Al fgiiin»a5at«s»l(, — 0 voi che ave
te P: abitudine di aspirare il fumodei 
Cavour e dei, Virgìnia e cìie v'istiz-
zìto qvnuido in luogo di foglie di ta
bacco il Sigaraio vi vende foglie di 
noce, leggete e sperate. 

I tabaccai pudovuiii hanno prote
stato in malusa contro la pessima qua
lità dei sigari che loro viene inviiUa 
ed haui.jo di/otta iiì Mlnistoj'o delle 

finalmente dinanzi la chiesa di s.wiu-
stina esso si ro^^ciò del tutto e il 

Jover'uomO' rimase steso sulvmezzo 
uelìa via. 

' .. . 

Alcuni soldati della caserma vicina 
io soccorsero tosto ed egli ^dèl brutto 
easo non ebbe aUròlricordcyMne 
che graffiatura e 'Urìq^^^ósg-Atìf̂ o che 
ritvuncio a descrivervi. 

X£.ls@e. rr. In nupiyro, di <lue l'altra 
notte, una che fini pon un pugno m 
uî ft: lastra dello Storione, la; quàlf 
cadde in frantumi, r~ l'altra con uni 
doso di cazzotti dati e ricevuti nel 
mezzodì piazza Pedrocchi, a notte inol; 

! - i - \ -

'Sm^wìrnieni^'- ''-^•"•Fa 'pf'fd'dto 
l'altra sera in via del Santo un orecchi-
no,di djamanti,^^ Chi ÌMia trovato è 
pregato a portarlo ai sìg, Anastasi 
in via del Santo. j ; 

^ .̂(scoripmia, 
0 per ostentazione,;p|j^|oter,mostrar
si Senza flanella sul còrpo o perchè 
fpfsé (ired^no dì indurire j loro corpi 
alle intemperie del ciclo o alle burra-
sene dctla vita. 

Cestoro obbligano^^^^^w^i ^i casa a 
patire il freddo •ancKewro. 

S miglior cosa ^ V a r è • P'èroflffio a 
più grandi pccflsiOnìfflÉffi fiinciulli 

1 l ^ " - • I l J ' ! " I l 

pat^sano una vita malaticcia e incre-
.sciosa, e dopo la pubertà diventano 
|sic], perche 1 lorô  genitori i l ^ | ^ J ^ 

studÌaij^é;idormir#Ìn. camere troppo 

' " ' ' i r freddo è il nemico più a c e r r W 
che abma n corpo umano 1 

E usi pregiudizio il credérémiie si 
.debba lasciare fredda la camera da 
letto.' Molte-, copertr é non xma stuM 
è. Un afònénjp che si Tfpéiè da quasi 
da tuttijcollasiourezza;4iipronunciare 
una verità, ifrienìca.^ 

£y |n grave ei'rore,^,uiia bestem
mia che ha uccisi moltr e rnolti; 0 ha 
reso, malaticci altri, chò,;,potrebbaro 
^òdér >UonU:sàìuì;e.^ 

Le coperte del lètto non recano' ca-
Im̂ 'e nei' pdimoni, ma solo impediscono 
che il, calore naturale del coipo sì dVŝ  
*̂  pèrda. 
,^ Ma quelia cho noi 'respi#Wo' è l'a»̂  
jija fredda della camlli*;la quale èu-
.rando cosi cruda,nei polmonmh di-

.spone tanto più ad iimnuilaroi, quanto 
(asirfte contrastp^^i il caldo con-

^^l^iito 4|U^i cofjerte :su^ 6Qti^(> & 
treddo èstè 
• • ̂ .iPl/aa-lo . d i ' V'. S . . . ~ ; ^ D f n i ^ ^ ^ ì ^ 
dio'dì questura venivano ièri arresta
lo quattro <;cn«ì'oso per infrazione al 
regolanieuto sanitario 

Dalle modesime vèuivstno puro ai*~ 

' , - ' • 

ì-
•^^^ii 

! j i l - - ^ . ' * ' . \ 

-•^m^-

— Leggano, signori della Giunta, cosa 
dice il lìinnommènto ,sù-'^uèsto prò 
pósito: 

«Dicesi che il Municipio di Padov 
spcnd^i la belia somma di 20,000 lire 
per far celebiare in,puomo la solpnue 
messa fug|J?re per Vittorio^Em^^tiuele 
il giorno .trigesimo della sua morte. ~ 
11 BacchUjlìone molto giustamente os
serva che 20,Ò0Ò lire per una messa 

= , ^ ' r'" ' " v i . • -, 

,son troppe (noi diromo anzi che ^ 
.stifc.uisce un'atto dj pazziti^i^é che ;si 
sarebbe assai meglio potuto iropiegarlé 
per onoTai%4" auro modo la sjintà 
memoria del Bè Glalantuomo. » I 

( "* 

^Comic renas» . — IWGomitaio per 
^PGlardmi d InUvnzia, desmQvqso che 
fra le coofercnxe pubbliche, date a be
nefizio di quella iritituziono, non man-
•casse una degna commemorazione del 
luttuoso àvvenimentOj che ha unito 
tutti gli Jtalinai in urisolpsentiniènto 

;divprofondo dolori*^ ne ha préguto •il 
signor professore•ftriai.-^,Egli vi ha 
acconsentito, e terrà un discorso cornai 
memorativo nella sera dui giorno 0,,! , , 
Febbraio, trigesimo delia morte di S. j ̂ w^S^'i 
M. VittorioEm^inuolOjiìoUa solita sala 
del̂ le Conferenze, so'f^ìà.Gran Quar-
dia in Piazza Unità d'Italia, , 

rtìst&.to dite domestiche per^nOme ft. C 
^d^.arim1«*Si'V0ieata^ V ùria e . . i S f . T Ì 
d 'ahnilffi^r fielìuno ir^airn, pê ^̂  
trovate ambedue in una casa in via 
S. Giovanni, presso p^ersona che ha 

%iste;:fama, 0 che fti, mqssajn con-
l^vv^t(zion^^pei ' ,J^^,;Yend^t^^,di . 
liquori. ; , ; 

— Uno, sconosciuto si è poiS&'ìerj 
in una casa di toUeranza in Ambvolo 
donde involò un asciugamano poi va
lóre dì X. :1:20.' ^ ;•;;•:• :"••'%^_,.^/ 

^usk, i%% Ai., -—"..W^igiiùra yBere-, 
nice ha sraarHtd if suo cagnolino, 

% • . " , • . • - ; = • • • " • • 

'BeriìÉ^dino fa tosto afiig^ere sulle 
caM^nate^liì'st-guenttì muuifedtino : 

«>MAN0I4 .QQMPET^NTE. 
« A.chi troverà un caguoruio di pelo 

arancio. » 

Berenice,, tornando dal passeggio, 
dice ài consórto: 

> - , ^ I 

•— Ho .letto inuinire^tìnl. Sono belli 
ma non servono a niente,; hai dimen
ticato iV nostro indirizzo,^ 
— L'ho fatto a bella posla^-.^^re-

plv^^ Bernardino, a m m i c e a n d ^ ^ sai 
bona che non .pìighìamo l'imposta sui 
oani, e ho voluto evitare la multa 

dell'19 

Wtt»Kiì4is» — Maschi i: ' Femmìue 'ò. 
Baldini Vittoria dì Luigi 

. 1 

SK4&a"ià. 
\ 

di ,gP'ni 8 — Fontana Auionio, iu 
Auiòmo di anni 82, villico, vedovo 

— lersorii, ntjllasaUi di Piazza dei 
Sìgooi'i, il U. Provveditore agli studti nv.u T̂ .̂  , .. <. 

^ , , n ì • n /-? . ^ . 'Baile Hogare Benedetto tu Anton b , 
per ia nostra Provincia Oav. Carlo Gio- ; ,v ^nni 31 orivolMo, cèlibo ^ Erance-
da tenne la sua Conreronza sulla Vita ; sebi EiriVa di Nicolò d'anni 7 - ' T u t t i 
e sulle opere dì Fruncesco Guicciar- jdrP.idova. 
dini, già annunciatii pel 0 COJT, e pò- ' Quattro bambini esposti.^ 

: t 

_ .1-.I-J i o " ^ j 
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PÉ d ' oggi 
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QtìB;4l*' 

.8 .. '-^m»-! VùritanX r-i^ 
TEATRO GARIBALDI. > - Ques 

Sibila 23,GeiinùÌb i878 a oro 8 pra^ 
^;ise, gtiinde Rappreseiìkzìotte EqUe .̂̂  
sire* dii'etta dall'artistaiCav'Jp Fa^isiftl 

* - ' - ' - \ - f 

iCrispi ' rìprestìiilet'A modilicatf^^l 
Ig^gUp Ui Ugge comunale e provin

ciale. 

é-.mihvl mof^i^^m àfamartti. ^ ^ ^ N ^ ^ Ì C a m e r a s a r à ' X ^ W C ^ ; . p e l . ruagìr!^^verrinilo 
in dolci,ondeggiamnti AAjm^^hvàio, e qUindì"ver rOi iu-J corranttì. \ | "" 

r^l^Vfk^W^ 

i ^ 

ti I L - J 

7^' 
• V h 

AssìcurE^H che il Vaticano abbia 
tìècÌKo dì intbrmarisi se il camVuunanlo 

I dol re abbia ad influire sul cambia-
mento dell'indirizza politico deìi'ita-
Ujfc/e di; deliberare sui provvediménli 
(dànprertdersi airuopò. 

li Ministero e ;dÌn)issionarìo. 

• * 

;rare che fino a ^ P I s F o & L j F ™ J , f l ^ ^ P ^ ^ K s a # 
™Ì.-X.,.._. _...ii^. y..^^'i^:^^-y'.*^^m'^^/^^^^[^WQ un nuovo Gaì)iiietlf),M SI 

1 . -

m 

rg^re t i s è obblìgiii-o a g!lafOT0:ì| 
AlcwuCpttfticoUvi •n\\\ Cin^-Mars \ IMie l^^^Cca^^ uiia recrudescenza del 

4oKliftrP!^'Un'Appendice- dèi ^ ^ « ^ ^ jmLmalo aÙa gamba. Sono peròfiìsi 

l i a*Hu^ÌuvglÌun*^elio s a i e , . U a s g ^ 4 % f ^ t 0 : . d v . ^ , Saluto-, Si ritiene 
ài ([uclia bonódetta tiovità ohe "é' :l|||ci;i?^:è|gr:^^||lóh^^ potrà abbiindona"? 
disperazione dei oomposUòri, Vangtìt\,.^jlJ|^.jg^o; 
.̂ tìrt dei quadri^Wtìsicaìi, randono l*o-.ì 

_̂ En«ro;;i)apdì<i divìòld édWof^.i^ Sessione. 
OgjUpentìioro de! poeta s^lenag^.^i 

zafliìOy nello vene gli freme il sbypi'i'o 
Ch'e fra la terra e il del sale ediscemfd 
i l suo tìUore rìboivea d ' a f f e t t o e, di 
:pace , -e ' ' - l a '8ua ' ' ' i f | Ì t g ^ . . . .; • ^ . .^. -.-.^ , 

; .^fer li .stessa mossa : St3U)glimento dellait^amera che alla - uberara^^ 
Dice alla teriW'è al ciélòj Amore, ainore. chiusura della Sessione. Il miriiste- I.e tnatalive aMCiiZttuUk liir Un armìi-

r^ e sempre viperplesso cu'ca alia stizm sonoiffl.coniin.ifuLe «(tìtiinto u-

^ ' 

pera imporf^ìtU s di "i'^^^o^^^^W^*'^ l'cìegrifano al Secolo da 
inferiore allu altre dello steslo maestro j ^ , on. Tecchìo, presidenti 
e non adatta per la. Scalg. ; 

L'eleganza della fô iViMpìì trapunto 
•strurneuiale, le risorse deUa,(ìomp«V 
zione,^possedute in si larga *^'^U%;J^^ 
tìhì siiblc ;niidHrsii iì'iinidoUa. (^Sme^ 
m n n t ^ | e r s ^ : ^ t e ^ ì ijh # . f | p * ^ dal Séiato. | rances^ il gìor 

•̂ '̂̂ dèl Nume-

Parigi : 
te del 

nato itéUttiio^ inviò al duca d' Au4if-

mo *-elagramma,di ringraiiamenio por 
[̂  ;yucan:̂ a «tata proposta! ed,' approf 

no; iti 
#l^'avevab£f luò|jb à I ^ f^ fi solopni 

'.'o^xmié 

" • • E S Ì 

La messa in i s c e n r l M e c e p i b i W W ^ S ^ q d t C ' ( | ^ ^ ;, 
iapì benìlilifb che ropjètov^nnetiàs^b.g:^^ comunicali» 

ffUa; Càmera atta nella sedata di mer-

! 

•'f 

'•••% 

:s' 
Ti^ 

9 
I 

"A 

.i r, 

^̂  
• 

_ j 

> 

dell'èpocav ogni altro ^eceWnc^à i 
ratissió'io. Insomnia^^uasi tutto d*;gno 
della S ^ k j meno ,.,unu , troppo larga 

Sirie 3ei!a musical . •^^I^p^:^ / s "|i 
— Noi,iKi€^Kp|««eftut^ìèrt M t ì s b c ^ 

fanno sàpHra che è .bruciateci teatro. 
des /?tìcrois; ove ' ag iva la compagnia 
iiaSitUià di tìperètto comichedèrsìgiibr 

^^IfTOtiiirio ^ i o scenai^io tn,|tc^è s ta-
^0^4ist^;^tto dalle ,n*^mme, ;, .V: .. ^ ^ 

)V giornale "A ^AoJ^polate con-
sforma auesta ins to nòTma. , ,, , ^ 

-̂ - •• • r . ^ ^ . " ' I O / E X 

1 'V' 

f r - ' J 

a guerra/gen. Borerf 
indirizzò t̂  ì^èneraUÌ||0iiÌcii;^^r# i^ 
cui ordift%f|opp;vebe si astengano as
solutamente da ogni azione^Mitica. 
i tlIllà<!!^rno ^incaricò to .scutto^lf atU 
iaume dì scolpire ia^A^iJ^ di •JTbieis 

Egli ba sentito una nota de\ poeniia 
etenitì. •?^. ''^^^^^ •• •;-̂ -̂

Pei' tutti gli aspetti fiaici o storici dì 
quella italica terva umbi*a, avanzi di-
Stormi di elàlWerse e lontane, daile 
§UngUe;M\cropoH etrusche.alle roocUd 
eudfì*|d ai palagi borgbesì che àdr-

goiìo sfuiandole, daeli KCiuallidi con-
voijtv: alle ti\stos\i inax'Ae ove iussuveg-

|gio: la % va, .0^fte tóv^atiH, per tutti 
j seni è te forme liorenti'.di quella 
legione,.per le ,mQ;Jt?i verdeggianti nel 
;;piauo, pei' \ vigwttU 4tóU' Cita, pa' la

rghi ol i liumi, pei'boschii u >̂ ^ 
&* casùiari al sol lieti fumantif 

in quei desei^to di luna.; in cui pare 
dolcenieattt,iiiìOsuio,.glUpo.àttÌjAyl. pas-: 
salo aitestanti la grandé/^oontmua, 
ascendente fatica d'ètt' umanità,' e i 
borghi è i oasoljiTì in c.u'f fî ^̂ -'Q la"" 
vita moderna, seuttìJlpoela trASCovreve 
urr cuntb che è recò di mille canti, 

Uti iiin^ ih voce di mille preghiere: 
Sdtutet p genti umune aff^Ucate ! 
Inulta tiì^pq^sa e nuÙa/p^iò morir. ., 
Noi troppo odiainmo e sofferimmp. 4 -

''•• •;.; &̂ • '; ìnate. 
UinpndiO é hello e santo è l\ avve'nivr. 

Bai.; tbjìUti syleude l'.iuroi'a triontaio 
dei nuoli tempi. E qi^l.ipuò dirsi ohe 
si dìs|)ieghijJienamenLe l'iniiodell'ató 
morèi dtU'uào?pel mondò d^f*o^le' se-

|<;ólÌt|ÌiuittWte lotte del pttbsato,!(ìUìviî ^ 
do la ÌibÉ?rtà,̂  o più largamente luten^ 

nomina del pre'stóente della càmera ned'- I>«̂ W1 l)atta;.TÌioni R^>ii enfra 
del deputati, i ^ 

Qualche pa^zo, non però del mi"! 
nistero, pronunzia il nome di Nit^i 
eotera. 

V t 

$ 

i 

^^gioraali^pubyil^no^ il teatq.4ell^ 
pircòlàra stata spedita dal ministro 
dell'inierno,<on. Giìspi, circa le ma
nifestazioni di lutto degli impiegati 
iperia inor^e dr^ittorioTKmannel 

Eccola^testualmrnte': 
orna, 12 gennaio 1878. 

i« vilìniannb chiesto ^istruzioni a que^ 
r s t o ministero circa le norme per il 
« lutto de tenersi nella circoslanzii 
« delta morte di re VHtoripJ|manuele. 

<^#lninistro dell' interno non credè 
« di dover stabilire iti protiosito air 

rono. doméftm in AM^nopili. Muktar 
^4 pat-ti t o l # r THUÌiMÌa!d'a p|r p r e n ^ l ^ 

, Un avvi.so ufficiale dfu65che tratta-
;tivG,..fiH!M>no intavolate a SQizauìik per: 
il risUbllìmento deUii pac§ ma, se fai-, 
lìssèVltj'̂ 'frtrOna presa diìllèldisposiaionj 
per lii'difesa 'firtòlii'gH estremi ed In
vita la popola'iiMl^lh'a cffìma. '"'-"" 

¥ 

4 ^ U P ^ • • > • • . ' • ' ' • • ! ' • ; • • - - • 

Ìl«A. '̂*'̂ Wfti 
i S l T U N t U i^l w'^'s V ' 

M I fJjirf'UoW 
"E0eiUk rtìHponn 

- "iff^atfi^jrg-iiM-^jpi^FflÉ^igfl^jaTBjLnuii n?»MrTyFiiM&-

%-• 

una norma spec ia l é* r t e i t a3 i a 

È prossif:ft(t la pubblica^bne. di un'. 
Oper.v cHo si pubblieheià l | ^ ^ ^ p e n -
sé pjie racciffttìlèirfà brevem|n^^ÉKpq-
polo la vita varia, iiUereisante, agi-
tata;^!órioìÌEÌ^ di VITTORIO E M A -

ìm 
•-'• 

m 
HS 

J 

• •:[ 
sL'l 

<<L-ùff 

^ l lPopiera éarài^pubblit^rìììlgìfi* 
20 dispenso .cadauna ^nelpmedesinvo 
ftn;mato del libro SJÌI ^ u e r a * » -̂ ^ 

m^^'''' 

•-"V 

\ . 

• - -

-• • L V 

La Cagione garaiitlfel: l'esattezza 
-queste informazmni;^^^ ! r : ,,f̂  

KÌMvnta appena \a notìzia del 
raoi'tedel f«e :te de l̂̂ ^ assunzione al 
tròno di Tlmbertó di Séivoia, Garibaldi: 
«pedi u1f%Ì8paccio al ministro Man-
ciiè' e îfcSlft).̂ teSpresf3e «; i&u<^#in-

sìzìone Universale. 
IÌ%^ Umberto, il 'Xj^àì Portogallo 

ed U ce di Spagna, fecero sapere che 
|fit^ì-fèrrtì;nno, 
ii-^lW^overno ed""il municipio stiri 
sOTg^nî zando delie^gramli feste popolari 
HaAtenorsi in occasione deir apertura 
deli' Esposizione. 

: Sì costituì *Ùn(3Sfeì 

. • -i™ ,, -. ,, I dendo, la, civiltà jnudeina, idiialo utx-
:Iie 4^ve essere poi collocata , s u % l rissimo 0̂ 1 inbffatile, alfine realJzzuS 
piazza 4J^ÌWi| les.- , ..:''''-' .; ^•' • '^'' ' ' --•^•-^-^"-
; :S rcon fe r f r che drìff^a^er^" vtìtóo 
il bilaucio^rgBiLll^ffleta di aprile, le 
Camere 81 

in /accia 
Al,sole àppUt^Q^me Mvella aurora' 

Che cosa apno ju'eti e, tiranni e vec-
ehi dei, inhànzi a questa immensa 
festa della uiUuraj nel cui seno rìóal-r 
mefite lasfiitifigia -um*»na gode ef'̂ liP 

;voit#*lìberart;i|dente:'?,^ ,;: 
'Sono fantatìnjì, a cui gli uomini 

redenti perdonai), yyuo. vecchi tiran-
4nÌ,4mppttìnLi^«d oiTend ĵiief̂ .a cui/ HÌ 
' .rtì^è^ ifn,genei:oso oblìo.-

•Ancb'egli il ^*3cuhid :;p̂ ò,i[té|]ìcê ;f 
Quel dx%è sfosso 't}ÀiX^SpT}9}orù&^ 

osuiti alla fetta dell'uomo'e'deÙa na 

a dichiarare che tornerà bim gradita al j Vfesist® «tei- S^H^Ipie. itiarà ricca^ 
« Re ed ai suo govt;rno okni manife-J'^^"^-'''^'•^«^^•ilK^t^oi. î itratÉl d^• per-
«stazione esterna di lutto con; cui î  5"^^^* -pm imporfcttbtù jjonoiif d«i 

msegni. acourat amen te, incisi, di tutte 
ile pompe funebri GKìâ ;,tivi'auno luogo 
tanto in Roma quanto nellk altre città 

I t a l i a , : ' 
~ "Usciranno dué^Wfspense • in-8'^ofii 
settimana. • '"• •' •••••"•""̂ ;| ' '• " '. 

LVnorevoie Depretis prendente del 1 I^ezzo della prima Seribj ! . . » 
n-"'"' Wi^'j'- '-'••• \'"-^ •'•• ."• "^'-'r.' . i ••Una "dispensa • -^mm^^h'/'^ GonsigUOidei ministri sr |j,|qi||(sj pi 
messo dalla sua lieve indisposizione.: 

1 rb 
. " • ' 

« éignbrì impiegati dìmos|rnip i l loro 
<t dolore per la pèrdita del glorióso e 
"Jf^compianto sovrano. * 

\ a IV rninistro Crisjn. » 

^̂ î Ŝ v i 

- • •?• 

àr la ce-
iebrazione del centenario di^^ojfcan;^; i 

È smenti ta là notìzia ci rea la proir 
ffogìii eventuale del cputi%tto ber J'TO-
'Sercizìo ftìì^roviario. 

I l contratto' colia Società della St(d' 
hahn non sarebbe prorogato. 

joverno provvederebbe definiti^ 
mente'^atì'esercizio delle ferrovie . -

tu ra , inneggiWlIa ' l ibertà ed all'amo 
'̂  •' '-•• • '̂ top, V. 

Pm 
•t":-'® 

« mar reo uno èi' f di 
« Vittoria Emanuelèrànodfi princi 

V - ' I . 

• • • •H. ' ' ' 1V-

• -

• • ' 

•ili 
' • - " . • ' 1 -= 

' ^ • i L , • 

' ' . L ^ 

« t e l i -fattori delwit t l ; italiana s e il 
SUO ftUgimp. ohe « .i;l succesi:iore non 

%^^»dyse^mnì£ii^^ei^"la'::i^MiB del 
« padre f^eguendone gli esempi.èìnr* 
raffilando dal liberarsi'di e;, mmigtr | 
reprobi. • 
, 'Si- comprentlGr da q'uetìte parole il 

m/t 

Una -dìspensa'^ . i,^^ii^'| ''» -—^̂ ^ 
peF"abbooàrsì irfviare Vaglia Po

stalo jill'EditOr^ CARLO S % O M ^ I , 
Miliiiio,-¥ia Pantano, $. 

m 

l E G fb i 
tiene il suo G a b ì ^ g f ^ f ^ t b iri; Pa^ 
'ctv'a al Primo 1?iano sopra il ^©^lr<» 
llffiBialdi in Via P'edrocchi il U -

nedi,' Mercoledì e Venerdì' (l'ogni sèt^ 
tinfiana. ' 

^^^••m 

ti'' 
op«?'!«f'' •MKlf!^iSf'?g'''^«'"'* "'«'' 

II 
1: 
'V.' 

'sia-siato pubblica^ ^̂ i compi'en-^ 
ide anche coifio il doi^tinatariodeyte-' 
iegramma, onorevole Mancini,,non dP"-
vetìse esser intisso, tiellMutenziohe 
Garibaldi, fra. ì ramioht 

p L'idea dejminì^^oro reprobo,pare 
»vde l rèsto •un idea ftssa del generale. 
#• ' '•Sappiamo che in una lettera diretta 
Mv tiocUi.8.iovui. fa all'on. CàiroU egli di-

ciiiaraj/a ' di tar adesione al g»uppo 
parlanientare che si rfoìiiinàda lui, qù'e-
sto iiggiungendp ^ <jlj^j«|i^^ti«pi|iapare 
tf uoniiui dricisì a finirla con un mi-
ce n IH toro reprobo non nnrù. rultimo^ 
«nò il nieno degno/icòmpitodell'uU 
(( tìmò^uperstite della ftimigtìa Cai^ 
« ro \ i . » • V ••..ri ''':'• - ' 

: ! ^ •: 

. , I 

. ' ^ 

'i-^.Jé, 

-• : 

' ', 

Si a^bicurà — s'bVivè il Ctiffaro -^ 
che la eouiiinìlssiouG.d'inchiesta, sulle 
condizioni agrarie , l ìomina la^^ t ' l eggó 
approvata dalle Camere, si sia dìniea-
sa in massa. 

Q^ef màgist i '^F^cri t icó* che "è i 
pr.of. Treisza intitolò uap studio sulle 

f;-^^M{ Odi pcftrbare d e l C a r d u c c i : ..poesia 
''̂ '̂̂ ' ,wud*Sl Ed i| suo giudizio alto, solèn-

jgj scientifico sfuiòJ-mìUe Verdetti 
8toiÌ#Ì4H6. rìdevs*U ,cQp̂  leggerezza^ 

-pronui^ali intorno .quell'opera. .Basti 
.rammentare che Leone Fortis, trOvò: 
•dentro il meccanismo/ degli asclèpia-
c^i e, degli/alcai^k^un vraehiticb^.pea^ 
siero, e più; recentemente Jìe Guber-i 
natis non vide nelle Odi barbare che 
un tour de force. Ma con profonda 
verità sentenziarono^ i crìtici più eìetli 
ed autorevoli, cboì egualmente dìFo-a 
scolo, il Carducci ' ,• r • V .̂.̂ ^^4;: • ̂  

: al popol suo discìitùs'e 
Dal cof ;pi'o/bndo e dalVirigegm alterò 
L'onda el la Ixtce della vita^.nmva^ 
^-.^Jnfatti.è in lui vivissima ed ardent 
lai.;.]^tìllioné ai superstiti jgìpghì • (j|^ 
méàWevoj religiosi e. civiU,.e .contro 
ìatCOntaminaziqttP'ascetìca della mar 
t(^|J,a prorompe in istrofe epicuree, e 
contro le t irannìe del pensiero fulmi
n a il Satan^(^mi r.t.,ai- ì • "• .. ^ •'̂ ' 

oMe'mente alle 
evplttlW^^^torica, t ^ ^ ^ t ^ ^ ^ t u r a vi-; 
gorosa, che mterpreti la coscienza. 
fmòdernu nell'annouia scienUlica d'alio 
spinto e della carne, rìiggiàii|e 'della 
serenit^i grodaruscente vivida?'e sana 

tda l l aeM^: romantica,. '"^^ 

[Nostra CorrhponMnta particolare) 
-'••• •)• «•-.•• . v..>*'-»-'al"^gennaioj-i-^^-

.).-4=^:sTutte le congregazioni 
fleì,cardinali V iquaìi tr^t^ano gli 
. a ^ i a i chiesa col Papa, diedero il 

^^^parere^J^he, vìvendo la chièsa, 
lònfena 4H1W passioni politiche, hi 
curia dì 'Roma non debba fare al-

icuna innovazione nella presente-
circòstiuii^a,. negli aitarìdella chiesa 
tanto a l l ' e s t à ' qiianto all'interno. 1 
cardinali ;: convennero però; di la
nciare ai vescovi ampia l i be r t à di 
^azione iiv rapn^fff alle! autorità etilismi- ••••.; 1 *~̂  j ìT • u-
vui per li benessei^ della chiesa e 
delle animé.l; 

•V 

tevn;^' 

7^i t 

#.rEglV p r ^ F a , cori 

k 
l 1, 

LdNDRA, 2 l ! -^ i j^omwnt / , :Bìtvyn 
marida;-sé;̂ '̂ ''\̂ à5J« ',m^^: <^:m^ 
M-nale c h e l a regma ha scritto alto, 
ur pvegiuidoU^^ ri t irda>;e la niarcia-, 
l ' i^ss ì . N'oVtiiW'e risponde che pri-

m i di fiire tale domififlit d;>yeva'si av
vertirne Ja Camera. SpgftShgè dii;ion 
conoscere .micóva ^ l i ^ c m d i z i o r i i ^ 

.^Russia ma crede di saptjrtì c h e l e con-?^ 
dizioni pnbblìcate dai giornali slànW 
inesatte. A t t endes ì f r a brev&iiieicoinur; 
nicazìonr della Russia, ed m'*ial[ que
stioni non devesi discutere sopra sem
plici ipotesi, r • 

J^ÓNDRA^ 21. ~ Una lettó^ìiÈ dèi-
;i!e% ministro Lowe diqbiarri 'che-Poe* 
. • ' " . ^ i ^ ^ - ^ ' ' 1 ' , ' - " - - l ' IV^ m '• M 

CUpazionerili Costantinopoli non; .mv-̂  
nacaia né, il commercio inglese né le' 
Indie e quindi 0[)ponesi alla guerra da.; 
parte deU'InffbiHerral ' :f 

,;rfc:.vs/t,; dunoytiai che le nsei've del^^ag! 
'^binetto di Londi'a annullano a t i t i uTp* 
taméWte l e basi di pace ; ora : senza 
busi di.'pace l 'armistizio è.iaipossibir-, 
le,: e. la non conclusione dell' armist i- • 
zio è la contìnuazioìie della guerra^^^ 
La responsabilità' deU^ t̂î càldCQ di qùf~^ 

- . • .\€ ,\-

Estrae^^rimetié 'denti ;| dentìerei 
artificiali, "puliture, guarigione ed òt- I 
turaziohe dei denti. ;Ì 

.- .v --'^\ ' • , • " . ; 

' - - • ! * - . 

ine oro iff„ a 
l^éirsiuddetti 3 giorni delTàfl^ttìmiiaa. 

'^veri dalie o r e ' » : W è * © 

i -

•^Mi. 
. iwuoinetto aperto^ m Vioanza tuUv i 

g^ocni 

^ ^ 2 

j; ',, ,11 qardi.n||e ;^| |;éohì ,sta solleci-

\y, -., Vi 1 iv V A. • • t:̂  • siQ tentativo uaciUco cade suU IniiUu-
e.he*scriVa:uv^Ì:leMeradrpropvio$:u- .-'.̂ ^̂ ^̂  ^ . r®; 

• gno aU ir()pe]|i)tQre'di, Russia WVir̂^̂^ . - ^ , . ^ « . ' ... .. ,̂ ..*,,& , ,, 
standolo pèr^jlJtiina volta di oèrqare 
*là%via per Ivenire ,ad''un"rfccordtf 
eiilA^aticano iiegìì'affari della chiesa; 
i l Polonia, w ^ ^ Oicexsi ohe il Papa 
sia deciso! d i | sc4^M| la^ le t$era . 

-••-

'-' 

! " • -

iÌ< 

! • • ' ; 

deputati che..44g recaronQ.;,» 
^^rendere o n j a ^ ^ ^\ «"^vo i ^ i u 4o-, 
tata la mancanza, dell'on, N i w e m e 
dì aUri onorevoli dopatati coriipoiitìnti^ 
il gruppo capitanalo dà liiì,,, ,; . 

che inaugurano 1*1 sua vua7eìt(3ràrta, 
uel giro evolutivo delle'poesie nwove 
e' delìi; Odi barbare, al novissimo 
Caiito deWdmore. 

Si dice che la prima sessione di 
questa legislatura sarà chiusa; e la 
nuova coniincierà il 4 febbraio. 

• ^ 

Magliiini prepara ì progetti di legge 
di riformo tributaria e dìpereqj^^p-
nc fondÌ£uàv\. 

éPeSse 
formidabile tìdjìitìgaute, che.ìl pÒpólii 
sorse ad ablÌTOero tro secoli più lardi,-
riguadagnata, la, libertà, con vindice; 

Ed oi'a 
^mMm. om'-l'altera 

i\hl& ingombrava di vasta ombra il suol 
,.,rid& amore e ride pviriìcivera, 
Giancim la donne ed i fanùmiUal soL 

La turrita mole non contende agli 
occhi, lo spazio, e si prosenta ad essi 
un lumiausQ spettacolo d'azzurro im
menso, di luce fulgorante e rìdtìnte, 

^Fra il PaplV'il:cardinale Snhpo-! 
,j:il:!e.gU aitrifi^rdinaii che attor-

" "^Igrta una grave di
circa alla condotta 

che la santa Sede ;4^vè tetóife di 
fronte? al nuOyo Re d'Italici. Molti 
vorrebbero ijnmediatamehte spe-
.dire una circolare ; a tutti i governi 
d 'Eùropafìei ia finale si protestasse 
energìuaninité' contro Pavvenìmen-. 
to al t rOnjdòi l le Uiabertoecontro 
Ja sepoltura del uefunto V. E. a 

^Èoma ; aitri' inveire consigliano una 
at tenta moderazlouC.e ^of^tengòno 
ì2:h6 in questo móiiiehto non con
venga dar n i o t i ^ , alle passioni si 
estere che'iritcrhe di scagliarsi nuo-
vàiìlénte contro la chiesa e la per" 
sona del Papa. 

f LONDRA, 21. -~ Il Dmlftclegraph 
,. a da .Cotìtautinopoli che hv Porta 
^scrissp aj ,granduott,y'icoÌO do,n[ianduU", 
dogli il inotiv.||j^|j. ritardo nella,noti-, 
ncy^ione" dello condizioni ru.sse perM'àJi 
pace. Lo stestìo giornale' ha da, tìàlli-: 
poli,, che vi è^grutide -panico., | Russi' 
sf t r^^uo ia^^mci |)re di di^tià|i:ft.:Ati 
tendonsi truppe per;difendere la piazza ' 

NEW-YORK, .32. — Avvenero, dei 
fiiHìmenii a .New "Yoik ed;"in altre 
città. Una messii pel Re Vittorio fu 
celebrata oggi a Wutìhìngtou.: La se-
;duta del Senuto fu ritardata afìinchè 
i senatori ii^.-jistessero alla messa. 

ROMA, 22. - - Oggi è; giunto il 
principe Tommaso e fu ricevuto alla 
.stazione;dal pucu d'Aosla, dai mini-
siri,, ^tù generali e da altri personaggi. 
Le LorO: Maestà lo attendevano al 
Quirinale. 

GOtìTANTI^^QU, 22. ™- Un tele^^ 
gramnui da Galhpulì annunzia che un 
corpo russo marcia sopra Gallipoli. 
Siileyman g ùiu-itì ieri a Cavalla, ove 
jnibiirchfjià le sue truppe. 

VÌKHNA, U2. T- La CorHsportcìenca 
i-'oU(ic(c d\#^'cUe da tre giorni si 

sjA^simiVtudìne dì molte altre eran-
oiUAtta^ «d H ffia^gior comoda, La.. 

^ottÒ8cri,ttix lavoratrice,in gupeiiiy/^i^ 
'̂ SQl̂ f̂ i va mente per, doa,^pJ^i pregia 
d| -avvertire la stimata suWi olientela 
fe.'(ì'àltre, che vorranno farine un:4àW^ 
^nbre,; f^-Mà^lgt ; rìèeMm^mM: 
sibni neila* propria Ji^'tuzicil^^Vitt, Ŝ  
Mat)eb N. ' 1209 .{nello stesso còlano 
accanto la Fuidgrilia P e n n i , ^«f 
; " § i | ^ $ a w H ^ ^ ' vedersi opra ta c6^; 
>rie"̂ fir itv px^^itio /UànU ià| perfetta 
l'secuzìone dei lavori, nonché la mo
dicità dei. prezzi. :\-t. \ Jl . 

^m^e L E'Mlì>#TL^tóÌB E D'tì^^^'• 
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ICAIR R E S T O R E R K K A ^ N A L E 

¥ * 

c m b i i t t e accanitanieiiie nel passo di 
Knzaiilik fra il corpo di ^^^' 'vat^ic 

N o n povlù giovuivli a m c u n w o n o j ed i tui'cUì. La Por la crede c w - i 

sistema 

mmm DI m m 
^ 1 - , 

preparazione (?e( Cì%bm Fdxmacìsta 

Deposito in PADOVA presso Bedoft' 
Antonio parrucchiere S. Lot^nzo Na-
mero 1090. {:^OQG) 

% 

'i4. 
-t -^ 

• - I - i 

H.'^ 

t 
% " : i giornali 

illustrati 
educativi di famiglia e di n|ode che 
escono a Milano dallo ^LabilunentoF. 
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ivrbun. bona V'̂ '̂S^ '̂''*"'» ^ ^ B ' ' ^ * ^ * * * 
e più di/ì'iidi in Italia. ( Ffjt^iTCìmiso 
in IV, Pagina). ' 

'ém 

^ . , « . — • — " 

ìiaSeiìta Arabica 
[Vedi aviisoin IV. Pagina}'^ 
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(jìorDali illustiitti educatÌYi, di Famìglia e di Mode 
-mn^. 

GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

Èdìziàm mt^naile 

eHsi, Ugiiiitii'colm'ulì, tavole'di nio-
;Utvii, modeih lagliiUi', litvòle colorale 
/xeiÌH, acquarelli, rmtsica, eiic. ^ 

anno L. 12 ™ Sem. L. 6,50 -^ Trim. t . 4 . 

GIORNALE nxySTRATÓ tìElS#ÀMlGLlE 
' FAUxione qnmdicìmde 

;Due fascicgl^a! ii'C^e , con ntimprosi an
nessi corno Monta. 

• - 1 1 ^ 

Un a iu ioJ^SSi^ Sem. 10,50 — TiMjntn L, 5,50. 

hk MODA ILmS^^Elfi 
^GIpUNALE PER LE. FAMIGLIE 

Kdhwneqxdtidicinale 
Bue fascicoli illiiatraii ogni W>e, cnn^' 

merosi aiuìei5«i, (l'aurini, tavole di motivili, ri-
oiiniì, '"^'f^'s ('n!oraledM-i>ppe^^«'''^ acqna-
'veilij-'niusica, 'HCC; ;'WP*̂ :'-f>-'̂ ! • . - • • . 
lin anno L. J5 — Stìnu L. 8 — Trini. U,4.50. 

h 1 
I • 

Jli 

ASSOUTITU 41^ OGNI DIMENSIONE 
A PREm D'OHIftlHL .;i^^i_^ 

I iul V 

L A MODi ILL US TE ATA^ 
. ^ ^ ^ . ^ . • ^ • 

i^àtyk 

In 1 

••w \-

.i;;Bd1 :^^ 
t . -

I j ' 

' GIOBNALE ILUlStRATOllEU LE SIGNORE 
. v4̂ #i: Edizione gnihihcimile 

' ' ' D u e ra,>uicnli inusìì'iiti pgni m«,':«e,̂ ,con n^ 
curinì colorati, tavolo'Uiì'- Inodelli e licanni e 
modello tagltuT^'tarrmyne-
Un a ^ o i . 15 - - Stem. L. 8 — Ti:mi. L. 4,50, 

, GIORNAtE I>ER LE 
Edkiime settUnanaln di lusso. 

Un la.scuMilo illiistralo ogni ifietlinuìna, con 
nun'erofiiiaunVHef^i, figurini di: «rrande (deganza 
!:%V|̂ lf? d' .i^qdoilii vitiiimi, iiiodélli tagliati, ta-
vnVi?'(lolorjitoi, niiisti'Ei, eoi;. vif̂ W 
Uii iuinn L. 30 — S.>m. h. 15,50 — Trim: L. 8 

1 '. • 

i-lr^' 
• •! •-

o et 
Hmft 

della pritifts fabbrica europea 
ElfflUm E JGOMP. DI ì i r J 

CI 

ipp. r. fornitóre di Corte 
.£3" In Padova O 

•^rt 

•-. L r I 

jiisi=i-."r(itìtiii-!,Cjli',;!''^!.=. =: T . ' . ? ^ ^ ',->M .̂?f1 Ì̂̂ È? 

m 

ì^^m.--

-.-^VJ'V^.. 

i i I©Mll®a 'e « M i a M®«Sa :. 
'̂ ^ÒÌÒÌmÀÌ:É ILtUSTRÀTo'pER LE SIGKORE 

t - : -• _^ . I . - . I H _ . . ' ^ ' . 

Edhione settivianaìé' 
n fascicolo Ìlluj*tralp o|ni sét»un,>'»n, con 

figurini cotoiaii di griindé ntì^tà;il|ÌSole di 
moctéUile ricami, modello taglialo ogni mese. 
Un ann© L.iM^.7-- Sem. 1^.12 — Tijin. L. 6. 

'̂  RIVis^ 'A J L L T J S m A ' r ^ 
Edizione settimane. 

n r LETTEr.ATUItA,.;BELLE ARTI KJ /ARIETA' 
.Ks'ce in taaciooìi di otto jiaginè in g ^ y 

formalo, illutiliati dn numerose incisioni sugli 
avveninieini politici, scopert)* scientiliche, ecc. 

'Writnno L. 5 . - Sen.estre L : 3. ^ 

• • . • 

i^^ài-

' ^ ^ 

"t 
I - I 

» p ^ ^ - ^ [ i 

pai 

9 tm t"tt«r 
h \ . . ' n. 

A D E U E N T I Ì : KD iNvisiRiLn: 
iìhnpiàzzanie le Polveri di lìUo ^belletU con vanku/ijìti 

Una leggeva applicazione è suflicienteffe dare iUlà nella 
là fi|ÌB1^2r# iì veiî t̂ ato gi«van1iev 

. h 
• • • • - f^^iwM j j j I 

• • • ! ^ . - ! ^ . -. ^ =" : • • " "̂ . • • " I -f - ^ ^ " - ' i • - - . ' • • • r ^ - ' -
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iv 
Grandi' caitpelM-modelIp yiampati sir cai;-

•tohcino Brì.sloim gian fuitniUofjt'Coloriti.ul-
racquareUò. Dìsegfu escg. a Parigi dÀG.GtSin. 
Un :ànno L. 48 - Sem. « ^ 9 — ti^itn. L,éé-

B ŝgMftfiiitfsf ! Venezia Agfìnii» i;«9!8&e*fe»«. Sar^ ,SalvHtoie. N. 4i825'Calle Larga San 
MUi*ii<>V N- *i57, A.-m 

•.;;•. 

Un fascicolo pepara;o.,d^,y^s/?«Éwr cosia L. -1,50 —Ahi Monitorìi della Moda Cetil S © - ^ 
delia ifo*ia//Mh-a^t:X:^^l '^^1lell ì t /fm^ Cent: I S del tìor/ìflifj J#v:i!c :l/o-

4 

Per le signore abbotiatei a4Wj.Me ai sncldelti «^ioruali, sono fì.ssati vari! (itm/, come iUifPio-i 
gramma che sì trasmette gfraii« e fifeffi^lletnkèiiliiesia. 

: . . 1 

•-r 

- n ' 

';^ 

: P T J B S I J I O A Z I Q I S T T 

mCiCPEDlA DEI LlVOBl,E||piU 
Voi. I. lezioni, d'a^ii^j; di forbice^ ;-^ L. 1,5Q. 
Voi. n . Guida H tutti Viàvori di ricamo,^— L. 2. 
Voi, i n . Liivori ài fantasia. — h. 1,50. 
t'oi3era,cpmjJÌeea, L^ ^^SiO A:Legatay L. &,5tì& 

; 'm" GàmL TEjQU^-OJDEÉNa 

APOLOGHI, PARABOLE E. RACCONTI 

L. 4 . «- Legato'in tela ed oro^ -^ X. S , 5 0 . 

fe 

: Ì ^ Ì [SVJ:S^ 

CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
I I ' - ' \ 1 - I 

SMJ modo dì condursi in società ed in famiglia 
L. ••,&©. - Legato in tela ed oro, t. S , « 5 

• - • • 1 , , 

Sisìema lUatfWIFf! 
PER LA PRIMA ETÀ* 

Grandi tavole murali, colorate L. t ® . 
• - ^ : - ^ ^ . ' f :.^i^y 

'"©relle 
I . 

CONVERSAZIONI IN FAMIGLI^I^^^ 

%. 4 , - Legato in tela ed oro, L. &,5fl? 

Triinliei i l i i ìcMe taestlca 
CONSIGLI Di UN MEDICO ALLE SIAÌÌRÌ 'DI FAÌÌIOLIA 

L. a. 

: J^jegretolpór «isè felici 
(Seguito del GALATEO) I/. 4 . 

p i l ^ ' ì oltenàemetliante '! ,!» 

con lo 

res 
pi 

di' '&ettantaciriiquéri'iila gUaftfWi'^ oUeiiiH^ ,:n)edian,te:!i,!ttTOlfè1o^,,l|^ 
cas provano che le misei'ie,pet:jcpH, disinganni/provati f^mades^^ dagli armiValati 
impiego dì droghe nauseanti, sono atlnaimente evitati eoa la certezza di una 

Modelli lag Itati ed imhastili 
< • i • • ' • ' • : • . . • I 

Tdvolfi colorate di ricami diversi 

Tappezzerie,, Quadreiii: 

. 1 Oleografie, Carfonagf/ij ecc. 

'^^^^Hre Ì€;ii^**c- vva^^Hi^ iiìV ÌS^iìi'iwre ìó^evtHm%ùil& 4àit&'h^mi^ 
Milano^ Via 'Castelfidàrdo, N. i l . (1565 

to, giramenti°di testa; palpitazione, tintinnar a^oiècchi, acidità/pituita, nausee e vomiti, 
..dolori, bruciori, granchi e spasimi, ogni disordine'di stomaco, dJl f^gatd,:jiervì è bile, 

i M u m 
.,;ir^,i.=;v.' 

^^ 

.' 'fri 
flJiJ 

-m^^y 
-P;, 

?§% ^.' . V h . 

MÌ.U1O DI I 
pri'pnrulo dà j?.«• Ss511« B^atutc^Sl ihìiìiìco farmacìsla, 

L'aKpocinzifMie cliimicu di questi 13 rihitìdi, hi*rIovalft dal «Jg.vi medici molto van-
•tl^giosa, avendo oUi'e l'azione tonico nuliii^|||,^^dGirO/io di fcgidu di Merlinzo \UÌV sé 
stesso ; as.socinte, quella qlie l*uso del ferrò rnTpariisco all'organi.^mo anunulato in 11-
nione all'azione b'tiniolaiite e iltildincanie dell'accido Benzoico. 

L'uso di ,qnest*Olio già ei^périineniaio con suctienso sniierime ad ogni aspettativa 
in vari Qwpitali d'Ilalia e dell*e&tero, servfaurincipalmetite nei bambini é-ràgazzi di 
temporamei.to nervoso di costituzione delicala, alle donne ohe pofiVono di ìrr(?golarÌti\ 
nella loro ment^truazione, di fiori bianchi, di neùlite di sangue uterine, di infiiunma-
zioni, croniche dell'utevo, gii ind!vidMÌ:;imÌebolitÌ da lunghe mnluttie 0 da disordini di 
una vita agitHta; infine in qnoni;^^,Ji^,E-OUO aObtti da cachessia. , 

,GostituÌHce nu rimediò, qwasi sp^ijpco nelle aftalmie croniohfij nelle ulceri della 
cornea, in alcune specie "di amaiifiii crettifetica, nelle bioncliiti croniche, nei catarri 
senili, Ufiìle tì.si luberolan, e uerracliitisnio. 

Quest'Olio cosi preparato è molto più digeribile, assimilabile ed aggradevole, non 
avendo quei ritorni che al paziente da noia per il loro odore. 

Jh'-puBÌto in 'tiiite "le piit, acèfeditate farmacie d' Italia. ; 

cesso. 
•^•"tiS'i N. 80,000 cure, comprese quelle di mTOi medici, e 

marchesa di Bréhàu ,^ ' c . 
duca dì Plusków e della &ì 

' 1 

Milano, 5' aprile. Cura «.62,824. 
L'uso della lìcvalenta Arabica Bu Barry di Londra gìovÒ'^ìf|^g4é'effidS^^^^^ 

saìiflWi mia itioglie. Ridotta per lenta ed ìnsit^tente infiamma?ipiie dello stomaco,/ a 
non poter^ ornai; sopportare alcun cibo, trovò IÌQÌ\9. Hemlenta quel solo che potè da fliin-
cipiO tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando essa da uno siato 
di salute veramente inquietante, ad un hormale beneescre di sufficiente e continuata 

''°'''"''- : ; - ^ : MARIETTI CAELQ^ : : 

iì 

- I 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte: il suo prezzo in 
altri/rimedi. .̂ ..1-...,. 

La n^wnténta.' in .scatW: li4 d lk i i . 2 fr. 50 e ; IjQ kll. 4 fr. 50 kil. 8 fr.; T e ; 
2 Ì i 2 kil. 17:fr. 50,4^; 6 kil. 36 f r , ; Ì 2 kil. 65 fr. 

" I f i i sco t t i sii SÌtó*&BSeis&è.â ! scatoje da 1(2 kil. fr. 4 50 e. ; da 1 kil. fr. 8. 
La a£«5 '̂aftB«a»ta ail € i«cc<»l»4lè ii.i l»«5S^ea'e pe r l2 tazze2 fr.:50 e. : per 24 tazze 

4 fr. 50 e ; per 48 tazze 8 fr,, in t ' awwIcUp : per 12 tazze 2 fr. 50 e.; per 24 tazze 
4 fr. 50 e;; per 48 t a ^ ^ 8 fK , . ^S" , 

gasa jDii ISwrry e € . » . « , (llmited) viià foMi in i^^ f iB 'ó s s f i , UlISsiiao,. e ' 
tutte le città plesso i princìpuli farmacisti e droghieri. > 
a^adtttWÉt Lwi^i Conte/.io, FSTmucia all'Angerd, Piazza delle Erhid.» Boberti Ferdinando, 

farmacista al Carmine, 4497 - Zanetti - Pimeri è Mauro - G. B Arrigonì, fariit al 
Pozzo d'Oro - Fertile Lorenzo fann. succ Lois (1514) 

^hii .1 

4t 

t."^T=''ii ^r'^^tla VT̂  
iè^-ì^ 

Tip 
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ft- H î̂ te "A^n'let^e^a 
uesta rìnomùta tintura dì un solo flacon tinge mirabiimer.te capelli e barba, ( 
i piefori.ta,a quatsiusi altra tintura liquidi», per la sjtia particolarità dì nprodgiir viene p>oior|m«ji q 
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